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Viaggio in Provincia. Ritorno in Pianura!
A trip to the countryside. Back to the Plain!

Iniziativa realizzata nell’ambito delle attività di promozione delle aree verdi e del ter-

ritorio della Convenzione GIAPP (Gestione Integrata delle Aree Protette della Pianura)

e dello sportello informativo “eXtraBO” della Destinazione Turistica Metropolitana di

Bologna.

Vengono svolte periodicamente visite ed eventi gratuiti nell’ambito delle iniziative

“Natura di pianura!” della Convenzione GIAPP.

A richiesta sono disponibili visite guidate e tour per gruppi e comitive.

Initiative carried out as part of the promotion of green areas and the territory of the

GIAPP Convention (Integrated Management of Protected Areas of the Plain) and the

"eXtraBO" information desk of the Metropolitan Tourist Destination of Bologna.

Free visits and events are periodically carried out as part of the "Natura di Pianura!"

initiatives.

Guided tours for groups are available upon request.

Informazioni
> info@sustenia.it
per approfondire
> www.naturadipianura.it | turismoinpianura.cittametropolitana.bo.it | www.extrabo.it 

_extrabo
naturadipianura - extrabo 
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a cura di

Castel Maggiore
e il suo territorio

L’Area di Riequilibrio Ecologico “Golena San Vitale”, ac-

cessibile dalla frazione di Trebbo in Comune di Ca-

stel Maggiore, offre la visione di un fiume ancora

“selvatico”, non domato da giganteschi argini e

con tanto spazio golenale ancora disponibile,

occupato da boschi, prati e lanche tem-

poranee. Un ambiente naturale ricco

di specie vegetali e animali

che è stato anche ricono-

sciuto a livello europeo

come Zona Speciale di Con-

servazione (IT4050018) della

Rete Natura 2000.

Il bosco golenale di oltre 30 ettari si è formato dopo l’abban-

dono dell’attività estrattiva degli anni ‘70 del secolo scorso,

e in diverse parti si presenta già ad alto fusto: ormai è raro

trovare un bosco così evoluto lungo il corso del principale

fiume bolognese. In altri tratti il bosco igrofilo, formato da

salici di varie specie, si affaccia su entrambe le rive dell’alveo,

tanto che le chiome si toccano formando la rara foresta a galle-
ria. Lungo il percorso diverse pozze e vecchie depressioni si riempiono temporanea-

mente di acqua dopo le piene o nei mesi piovosi, ospitando importanti luoghi di ripro-

duzione per molte specie di anfibi.

La gestione naturalistica di quest’area è attuata mediante Sustenia srl e rientra nella

Convenzione per la Gestione Integrata delle Aree Protette della Pianura G.I.A.P.P.

L’area è visitabile nelle ore diurne rimanendo sul percorso. I gruppi devono essere ac-

compagnati da personale autorizzato. Informazioni: info@sustenia.it - 051 6871051

Accessible from the hamlet of Trebbo in the Municipality of Castel Maggiore, the

"Golena San Vitale" Ecological Rebalancing Area still offers the vision of a wild river,

not tamed by gigantic banks. A big floodplain space is still available, occupied by wo-

ods, meadows and temporary oxbow lakes, and it creates a natural environment rich

in plant and animal species. The Golena San Vitale is recognized at European level as

a Special Conservation Area (IT4050018) of the Natura 2000 Network. 

The floodplain forest of over 30 hectares was formed on a mining activity closed in

the 1970s, and it has already grown a lot: along the main Bolognese river it is rare to

see such an evolved wood. In other sections, the hygrophilous forest formed of wil-

lows of various species overlooks both banks of the riverbed, so much so that the fo-

liage touches, forming the rare gallery forest. Several puddles and old depressions

fill up temporarily with water after floods or in the rainy months, hosting important

breeding grounds for many species of amphibians. The naturalistic management of

this area is of Sustenia srl as part of the Convention for the Integrated Management
of Protected Areas of the Plain (G.I.A.P.P.)

The area can be visited on foot during the daytime, always remaining on the path.

Groups must be accompanied by authorized personnel. Information:

info@sustenia.it - 051 6871051

Città
di Castel Maggiore

Cosa si può osservare
L’ecosistema fluviale in quest’area è variegato e ospita specie animali e vegetali di rilievo.

L’alveo, osservabile dal “ponte di tubi” nel tratto nord del percorso di  visita, presenta anco-

ra depositi di sabbia e ciottoli. Questo è il regno dei martin pescatore e degli aironi, in par-

ticolare la nitticora e la garzetta. 

Le due golene ospitano boschi igrofili dove torreggiano grandi esemplari di pioppo
bianco, attorniati da salici bianchi, olmi e qualche frassino meridio-

nale. Questi boschi sono il regno di diversi anfibi, tra cui il rospo
comune, il tritone crestato e la rana agile, che usano le

pozze temporanee per la riproduzione. Ma nella volta ar-

borea vive anche la ricca comunità di uccelli di macchia,

tra cui il picchio rosso maggiore e il picchio verde, l’usi-
gnolo, la capinera, le cince, i codibugnoli, l’usignolo di fiume,

il fringuello, il verdone, il rigogolo, il merlo, il colombaccio, non-

ché lo sparviere, loro predatore, specializzato nel volo veloce

tra i rami. Mimetizzata tra le foglie al suolo, è poi possibile im-

battersi nella beccaccia.

I boschi ospitano anche bellissime farfalle, come la pafia e l’iri-

descente apatura ilia, nonché piccoli e grandi mammiferi, tra

cui il ghiro, lo scoiattolo, la faina, il capriolo e, di passaggio,

anche il lupo.  

What can be observed

The river ecosystem in this area is varied and hosts important plant and animal species.

The riverbed that you can see from the "pipe bridge" in the northern section of the tour still

has deposits of sand and pebbles: this is the kingdom of kingfishers and herons, in parti-

cular night herons and the little egrets.

The two floodplains host hygrophilous woods where large specimens of white poplar to-

wer, surrounded by white willows, elms and some southern ash. These woods are the kin-

gdom of several amphibians, including the common toad, the cre-
sted newt and the agile frog who use the temporary pools for

breeding. But in the arboreal vault there is also the rich communi-

ty of scrub birds, including the great spotted woodpecker and

the green woodpecker, the nightingale, the blackcap, the tits,

the long-tailed tit, the river nightingale, the chaffinch, the green-
finch, the oriole, the blackbird, the wood pigeon, as well as the

sparrow hawk, the predator specialized in fast flight between

branches. It is then possible to come across the woodcock, ca-

mouflaged among the leaves on the ground. 

The woods are also home to beautiful butterflies, such as the sil-
ver-washed fritillary and the iridescent lesser purple emperor,
as well as small and large mammals, including the dormouse,

squirrel, stone marten, roe deer and, in passing, even the wolf.
Damigella splendente

Rana agile

Rigogolo

L’Area di Riequilibrio Ecologico “Golena San Vitale”

accesso da
Calderara di Reno

accesso da
Castel Maggiore



Initially built very close to the Reno, at the end of the

16th century it was heavily damaged by the waters of

the river. The church was abandoned, and in a nearby

but safer place the construction of a new church was
undertaken. The current structure is the result of nu-

merous renovations. In 1887 the bell tower, strongly

sloping and unsafe, was moved four meters north on

new foundations. Inside, the altarpiece is painted by

Francesco Gessi. The parish community holds archives

that allow us to date the oldest festival of Castel Mag-

giore, the Festa della Raviola, to 1690. 

Monumento alla Resistenza
Parco delle Staffette Partigiane
All’interno del parco più antico del territorio, intitolato alle Staffette Partigiane, è possi-

bile ammirare l’opera suggestiva realizzata da Nicola Zamboni nel 1981. Il monumento

rappresenta una cascina bruciata dai nazifascisti per rappresaglia ad azioni partigia-

ne condotte nel 1943-1945.

Inside the oldest park in the area, named after the Partisan Relays, it is possible to ad-

mire the suggestive work created by Nicola Zamboni in 1981. The monument repre-

sents a farmhouse burned by the Nazi-fascists in retaliation for partisan actions car-

ried out in 1943-1945.
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Parchi e aree sportive
Il parco Erriu Stasi costituisce una gran-
de zona verde sportiva attrezzata dove

si trovano Skate Park, campo da basket

playground, campo da beach volley, cal-

cio e baseball, un palazzetto dedicato al

pattinaggio oltre ad una palestra al-

l’aperto posta al centro di un percorso

sportivo attrezzato. A Trebbo invece si

trova “Fortinbike”, un percorso di ciclo-
cross di circa 1,5 km nel parco fluviale del

Reno, realizzato in sola terra battuta e con “punti di difficoltà”

come piccoli trampolini, gimcane e rallentamenti in ghiaia. 

The Erriu Stasi park is a large green sports area equipped with

a Skate Park, a basketball court, a playground, a beach volley-

ball, football and baseball field, a building dedicated to skating

and an outdoor gym located at the centre of a equipped sports

course. In Trebbo there is “Fortinbike”, a cyclocross course of

about 1.5 km in the Reno river park, made of clay only and with

"points of difficulty" such as small trampolines, gymnastics and

slowdowns in gravel. 

Chiesa di San Giovanni Battista
di Trebbo di Reno
Costruita inizialmente molto

vicina al Reno, alla fine del

XVI secolo fu pesantemente

danneggiata dalle acque del

fiume, tanto da venire ab-

bandonata, mentre in locali-

tà poco lontana ma più sicu-

ra venne intrapresa la co-
struzione di una nuova
chiesa. La struttura attuale è

frutto di numerosi rifacimen-

ti che si sono susseguiti fino

ad epoca recente. Nel 1887  il cam-
panile fu traslato di ben quattro metri a nord su nuove fondazio-

ni poiché risultava fortemente inclinato e pericolante. All'inter-

no, la pala d'altare è opera di Francesco Gessi. La comunità parrocchiale detiene ar-

chivi che permettono di datare la più antica Sagra di Castel

Maggiore, la Festa della Raviola, al 1690.
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Chiesa di Sant’Andrea
L'ottocentesca chiesa dedicata a Sant'Andrea, patrono

di Castel Maggiore, è situata dove, nel X secolo, era sorto

il primitivo nucleo abitativo di Castagnolo Maggiore.

Da sempre principale centro religioso della zona, con-

serva all'interno un bel crocifisso del XVII secolo.  

The church built in the 19th century dedicated to St. An-

drew, patron saint of Castel Maggiore, stands where, in

the 10th century, the primitive residential nucleus of
Castagnolo Maggiore was built. Always the main reli-

gious centre in the area, it preserves a beautiful 17th cen-

tury crucifix inside.

Sostegno di Castagnolo Maggiore

Il Canale Navile ha rappresen-

tato dalla fine del XII secolo fino

all'inizio del Novecento la princi-

pale via d'acqua del bolognese.

Utilizzato soprattutto per il tra-

sporto delle merci, prima fra tutte la
seta, il Navile passa per Castel Mag-

giore in località Castello, dove si pos-

sono vedere i resti dell'antico Sostegno

costruito da Ercole Bentivoglio nel
1497. La località, a partire dall'800, di-

venne un importante centro di attività

manifatturiere sviluppatesi grazie al-

l'iniziativa della famiglia Pizzardi.
The Navile Canal represented the main

waterway in the Bologna area from the end

of the 13th century to the beginning of the

20th century. Used for the transport of goods,

especially silk, the Navile passes through Castel

Maggiore in the Castello area, where you can see

the remains of the ancient “Sostegno”built by Er-
cole Bentivoglio in 1497. The locality became an

important centre of manufacturing from the 19th

century, thanks to the activity developed by the

Pizzardi family.

Villa Salina - Malpighi
La cinquecentesca villa fu acquistata dallo scien-

ziato Marcello Malpighi nel 1682. Ai marchesi Sa-

lina si deve lo splendido soffitto nella loggia

d'ingresso e l’attuale assetto architettonico, arric-

chito dai due corpi laterali, nonché lo splendido

parco. Di proprietà della Regione Emilia – Roma-

gna, la Villa è oggi in uso al Comune di Castel

Maggiore ed è sede di manifestazioni ed

eventi culturali. 

The 16th century villa was purchased by

the scientist Marcello Malpighi in 1682. The

splendid ceiling in the entrance loggia,

the current architectural struc-

ture, enriched by the two la-

teral bodies, as well as the

park, are owed to the Salina

marquises. Property of the

Emilia - Romagna Region, the

Villa is now used by the Muni-

cipality of Castel Maggiore for

cultural events.

Villa Zarri
Villa Zarri è circondata da un parco se-
colare di tre ettari caratterizzato da un

vasto prato centrale contornato da tigli,

platani e sempreverdi. Oggi la villa

presenta un elegante stile sette-

centesco, frutto di interventi

successivi. L'ala meridionale del-

l'edificio termina con un piccolo
oratorio a ricordo dell’antico

ospedale longobardo. 

Villa Zarri is surrounded by a cen-
turies-old park of three hectares

characterized by a vast central

lawn surrounded by lime trees,

plane trees and evergreens.

Today the villa is in an ele-

gant 18th century style, as a

result of subsequent in-

terventions. The sou-

thern wing of the buil-

ding ends with a small
oratory, formerly ancient

Lombard hospital.
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Bassa via dei Parchi (pedonale/ciclabile)

Un percorso ad anello che collega i parchi di Castel Maggiore, segnalato

da apposita cartellonistica. Partendo dal parco Erriu e Stasi presso gli im-

pianti sportivi in via Lirone, si arriva al Parco Lupicchio, per poi ritornare

verso nord toccando il parco Staffette Partigiane, da dove, passata la sta-

zione ferroviaria, si raggiunge la grande area verde costituita dai parchi

Tolomelli e Giovanni Paolo II. Si rientra percorrendo un tratto della ciclo-

via del Navile per raggiungere il Parco Montezemolo, il Parco Calipari e il

Parco Iqbal Masih per poi tornare al punto di partenza.  

Lunghezza 12 km - Durata 3,5 h.

Bassa via dei Parchi (pedestrian/cycling)

A circular route, entirely marked by signs, that connects the parks of Castel Maggiore.

Starting from the Erriu and Stasi Park at the sports facilities in via Lirone, arrive at the Lu-
picchio Park, and then return northwards touching the Staffette Partigiane Park, from

where, after passing the railway station, you reach the large green area consisting of the

Tolomelli and Giovanni Paolo II parks. Return along a stretch of the Navile Cycle Path to

reach the Montezemolo Park, the Calipari Park and the Iqbal Masih Park and finally go

back to the starting point.

Length 12 km - Duration 3.5 h pedestrian, 1.5 h cycling (ring route).

La Ciclovia del Reno e la Golena San Vitale (ciclistico)

Dal municipio, si prende via Lirone e poi via Muraglia, che permette di attraversare la

campagna di Castel Maggiore tra casolari e campi. Proseguire a destra su via Corticella

passando di

fronte a Villa
Isabella, per ar-

rivare alla frazio-

ne di Trebbo di
Reno e raggiunge-

re la vicina

Golena San Vi-
tale. Si prosegue

poi in direzione nord

lungo l’argine del fiume

Reno percorrendo un

lungo tratto di Ciclovia
del Reno fino alla loca-

lità Boschetto. Si rientra

verso il centro di Castel

Maggiore tramite via

Bondanello.

Lunghezza 20 km - Dura-

ta 2 h (percorso ad anello,

visita alla Golena S. Vitale esclusa).

The Reno cycle path and the Golena San

Vitale  (cycling)

From the town hall, take via Lirone and then

via Muraglia, which allows you to cross the coun-

tryside of Castel Maggiore between farmhouses

and fields. Turn right on via Corticella passing in

front of Villa Isabella, to arrive at the hamlet of

Trebbo di Reno and reach the nearby Golena San
Vitale. Then continue north along the bank of the Reno

river taking a long stretch of the Reno Cycle Route to the

locality Boschetto. Return to the center of Castel Maggiore

via Via Bondanello.

Length 20 km - Duration 2 h (ring route, visit to Golena San Vitale excluded).

La Ciclovia del Navile e le ville di Castel Maggiore (ciclistico)

Partendo dal municipio, si percorre via Matteotti per giungere alla frazione di Castello do-

ve si trova Palazzo Pizzardi Hercolani, sul sostegno di Castagnolo Maggiore. Si segue la

Ciclovia del Navile verso sud fino a via Di Vittorio, per arrivare alla frazione di Primo Mag-

gio dove si trova Villa Salina. Si torna al centro di Castel Maggiore tramite via Galliera pas-

sando di fronte a Villa Zarri. 
Lunghezza 7 km - Durata 1 h (percorso ad anello)

Prendendo invece la Ciclovia del Navile in direzione nord, si raggiunge Bentivoglio.

The Navile cycle path and the villas of Castel Maggiore (cycling)

Starting from the town hall, take via Matteotti to reach the hamlet of Castello where Palaz-
zo Pizzardi Hercolani is located, on the weir of Castagnolo Maggiore. Follow the Navile

Cycling Route southwards to via Di Vittorio, to arrive at the hamlet of Primo Maggio where

you can find Villa Salina. Return to the centre of Castel Maggiore through via Galliera, pas-

sing in front of Villa Zarri.
Length 7 km - Duration 1 h (ring route).

By taking the Navile Cycle Route northwards, you will reach Bentivoglio.

Itinerari

Appena fuori dalla rete urbana di Bologna si apre il

territorio del Comune di Castel Maggiore: un tempo

chiamato Castagnolo Maggiore, abbiamo testimo-

nianze dell’importanza di questa zona già dall’Alto

Medioevo. Sono i numerosi ordini monastici pre-

senti nella zona che ci lasciano alcuni preziosi edifi-

ci di culto, come la chiesetta romanica di S. Biagio di

Saliceto. Ma fu il Duecento con lo scavo del Canale

Navile, il principale corso d’acqua del bolognese,

che rese questa zona fondamentale tappa tra la cit-

tà e le valli padane e il Po.  Oggi Castel Maggiore of-

fre un territorio variegato caratterizzato da una

campagna con numerose ville, un tempo luoghi di

villeggiatura della nobiltà bolognese, un borgo sto-

rico raccolto intorno al Navile, numerosi percorsi ci-

clabili e naturalistici.

The territory of the Municipality of Castel Maggiore

starts just outside the urban network of Bologna:

once called Castagnolo Maggiore, evidences date

back the importance of this area to the early Middle

Ages. Numerous monastic orders left us buildings

of worship, such as the Romanesque church of S.

Biagio di Saliceto. But it was the excavation of the

Navile Canal, the main watercourse of Bologna,

which made this area a fundamental stop between

the city and the Po river since the 13th century. To-

day Castel Maggiore is characterized by country-

side villas, once holiday loca-

tions of the Bolognese no-

bility, a historic village ga-

thered around the Navile,

and numerous cycling

and nature trails.

Castel Maggiore

Sostegno di Castagnolo Maggiore

Villa Salina - Malpighi
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Bologna

Pieve di Cento
Castello d'Argile

Bologna

Bentivoglio

Boschetto

Primo Maggio

Castel Maggiore

Trebbo di Reno

Sabbiuno

Torre Verde
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Castello
    Monumento
alla Resistenza

Osteria
del Gallo

Bassa Via dei Parchi (itinerario a piedi/in bicicletta)

La Ciclovia del Reno e la Golena San Vitale
(itinerario in bicicletta)

La Ciclovia del Navile e le ville di Castel Maggiore
(itinerario in bicicletta)

Stazione ferroviaria

Palazzi storici (non visitabili), Teatri

Edifici religiosi

Punti di interesse naturalistico

 

Altri punti di interesse storico

Ciclovia del Reno (ER19)            ER19 Reno Cycle Route

Ciclovia del Navile Navile Cycle Route

Skate Park

Chiesa di San Giovanni Battista


